LA VALUTAZIONE SCOLASTICA NELLA SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO
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	SINTESI

PROGRAMMAZIONE E VALUTAZIONE

	TUTTE
	16. Valutazione del rendimento e prove d'esame. - 1. Nella valutazione degli alunni handicappati da parte degli insegnanti è indicato, sulla base del piano educativo individualizzato, per quali discipline siano stati adottati particolari criteri didattici, quali attività integrative e di sostegno siano state svolte, anche in sostituzione parziale dei contenuti programmatici di alcune discipline.

2. Nella scuola dell'obbligo sono predisposte, sulla base degli elementi conoscitivi di cui al comma 1, prove d'esame corrispondenti agli insegnamenti impartiti e idonee a valutare il progresso dell'allievo in rapporto alle sue potenzialità e ai livelli di apprendimento iniziali.
	Nella valutazione degli alunni handicappati da parte dei docenti è indicato, sulla base del piano educativo individualizzato, per quali discipline siano stati adottati particolari criteri didattici, quali attività integrative e di sostegno siano state svolte, anche in sostituzione parziale dei contenuti programmatici di alcune discipline.
	Gli allievi in  situazione  di handicap che vengano ammessi a sostenere gli esami di licenza, possono svolgere prove differenziate, in linea con gli interventi educativo-didattici attuati sulla base del percorso formativo individualizzato, secondo le indicazioni contenute nell'art.318 del d.l.vo 16.4.94, n. 297. Tali prove dovranno essere idonee a valutare il progresso dell'allievo in rapporto alle sue potenzialità ed ai livelli di apprendimento iniziali
	SIA IN CASO DI PROGRAMMAZIONE  DIFFERENZIATA

CHE NON DIFFERENZIATA

LE MODALITA’ DI VALUTAZIONE  RESTANO LE STESSE
RISULTANDO SEMPRE RIFERIBILI AL PERCORSO FORMATIVO INDIVIDUALIZZATO 




